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Ai nastri di partenza la XVI Esposizione europea di arte, scienza e cultura 

Da Firenze 
nacque l'Europa: 
nella Toscana del '500 
il seme dell'uomo 
e della civiltà moderna 

Una mostra imponente articolata 
in otto episodi - L'arte, la scienza, 

l'architettura, la magia e la vita 
quotidiana dell'epoca - Il patronato 

del Presidente della Repubblica 
Coinvolta l'intera regione - Comincia 

il conto alla rovescia 
che finirà il quindici marzo 

:-" 

:ll Cì ' t l 

l ^ ' F I R E . N ' Z E 
Stamperia de'Giunti, i$ 

Prato: dopo il «sacco» 
satellite della corte 

Sponsors d'eccezione per que­
sta sedicesima edizione della 
Esposizione d'Arte, Scienza e 
Cultura del Consiglio d'Europa, 
organizzata dal governo italia­
no, con il contribbuto della Re­
gione Toscana, del comune e 
dell'amministrazione provincia­
le di Firenze, che si terrà dal 
15 marzo al 15 giugno 1980 sul 
tema: Firenze e la Toscana dei 
Medici nell'Europa del Cinque­
cento sotto l'alto patronato del­

la Presidenza della Repubblica. 
Una imponente mostra, art i­

colata in otto episodi, si propo­
ne di of fr i re una panoramica 
sulla nascita dell'Europa moder­
na (1520-1610), nelle arti f i gu ­
rative, nell'architettura e nel 
trattamento del territorio urba­
no e rurale, nella visione scien­
tifica del mondo, nello stile di 
vita, nel costume, nello spetta­
colo alla luce del contributo 
della famiglia medicea. 

Insieme al capoluogo tutta 
la regione sarà coinvolta nel­
l'evento culturale che alla lu­
singa dell'allestimento celebra­
tivo ha preferito la strada più 
dif f ici le della ricerca effett iva 
dei prototipi della nostra ci­
vi ltà. 

Pisa, Livorno, Siena, Gros­
seto, Arezzo, Impruneta, Lucca, 
Pistoia e Prato ospiteranno mó­
stre riguardanti gl i effett i della 
politica medicea sulla vita e 

sullo svi luppo storico del l ' in­
tero territorio regionale. 

Un modo di recuperare nella 
sua globalità un quadro storico 
che nei dettagli come nei primi 
piani risponde alle domande 
inevase sulla nostra odierna 
identità di europei e di uomini 
dell 'occidente, partendo da Fi­
renze e irradiandosi, come la 
griglia dei meridiani e dei pa­
ralleli, sull ' intera mappa del 
« pianeta irritabile ». 

PRATO — Per ben nove me­
si Prato offrirà ai visitatori 
la mostra dal titolo: « Prato 
e i Medici nel '500: società 
e cultura artistica ». Ordinata 
da Francesco Guerrieri e 
Gutdo Pampaloni, la ìnostra 
si terrà nei locali del Palaz­
zo Pretorio, da aprile a di­
cembre. L'iniziativa pratese 
vuol dare l'immagine della 
città toscana durante il pri­
mo secolo dello stato medi­
ceo. 

Una realtà urbana la cui 
vita fu per tanti lati stretta­
mente conaiunta alla storia 
della dinastia granducale, dal 
«sacco» (1512). in cui la cit­
tà pagò duramente l'affer­
mazione politica dei Medici, 
ai personaagi pratesi (P. R. 
Ricci o J. Polverini), che col­
laborarono con i granduchi 
all'assedio di Montemurlo 
(1537) che segnò la fine dei 
tentativi antimedicei. 

Dalla metà del secolo i rap­
porti tra Prato e i Medici si 
svilunnarono nell'ambito di 
una lenta ma ordinata ere 
scita ecoìiomica e sociale con 
interessanti episodi anche nel 
cainpo della cultura e delle 
arti. 

La mostra si articolerà in 
due sezioni, riguardanti, la 

prima, glt aspetti storico-po­
litici della Prato dei primi 
del '500 e la seconda, unica­
mente gli aspetti artistici. A 
loro volta le due sezioni sa­
ranno così suddivise: 

1) Prato ai primi del '500. 
A) sintesi generale. Il sac­

co e le sue conseguenze: 
B) il Ducato mediceo. 

Rapporti nuovi nel contado. 
La politica dei Duchi. La co­
struzione del bastioni. 

C) Prato e il potere cen­
trale. Pratesi illustri in rap­
porto con i Medici; 

D) Prato alla fine del 
XVI secolo. Nuova paronarni-
ca sulta città; 

E) la fattoria di Tavola: 
una proprietà medicea. 

2) Sezione artistica: 
A) temi della cultura ar­

tistica medicea a Prato: 
B) iconografia medicea 

in rapporto con Prato; 
C) architettura e icono­

grafia urbana nella Prato del 
'500; 

D) testimonianze della 
Corte medicea nella Quadre­

ria comunule di Prato. 
E) insediamenti cinque­

centeschi nella campagna 
F) i Parigi: una fami­

glia di artisti pratesi alla 
Corte medicea. 

Siena e Grosseto 
dopo la conquista 

Pistoia: anni di storiai 
all'ombra della capitale! 

PISTOIA — La mostra «Il 
secondo 500 a Pistoia », ordi­
nata da Cecilia Mazzi e Car­
lo Sisi, che si terrà alla 
Fortezza di S. Barbara fra a-
piile e settembre, è scaturita 
da una indagine nell'arco del 
XVI secolo sul material? 
presente in città, che si è 
rivelato molto ricco, al fine 
di precisare la situazione 
storico-culturale della città in 
rapporto alla « capitale » fio­
rentina. Questo non per inse­
guire inutili primati concor­
renziali ma per documentare 
invece un'assenza rispetto al­
le vicende fiorentine. La 
mostra si articolerà in quat­
tro sezioni: 

lì centro e periferia: aspet­
ti della vita pistoiese entro 
l'orbita dello stato mediceo. 
Storia di Pistoia durante il 
cinquecento; condizioni poli­
tico sociali: struttura ammi­
nistrativa e di governo locale 
rispetto al governo centrale; 
linee tematiche. • Assetto ter­
ritoriale e viabilità. Confor­
mazione dello sviluppo urba­
no (con planimetrie). Arti e 

' mestieri. Le condizioni nella 
campagna e nella montagna 
pistoiese. Servisi pubblici e 
assistenziali. La città: i con-

La scena 
del Principe 
a Palazzo 

Medici 
Riccardi 

La scena del Principe è il 
suggestivo titolo dato alla ri­
costruzione della scenicità me­
dicea. delle forme e degli ap­
parati spetacolari. Cura la 
complessa ricognizione Ludo­
vico Zorzi. il luogo deputato è 
Palazzo Medici-Riccardi. 

Il termine spettacolo nello 
itinerario di questa mostra 
va inteso in senso generale: 
l'idea della rappresentazione 
si etsende. nell'età manieristi­
ca. alle più varie manifesta­
zioni della vita di corte. La 
scena del Principe è a un 
tempo lo spettacolo teatrale a 
cui egli assiste e la cornice 
stessa della sua esistenza. 

Luoghi e figure preminenti 
della rassegna sono rappre­
sentati dal cortile-giardino di 
Palazzo Medici (1539), dal Sa­
lone dei Cinquecento come 
luego scenico della corte in 
Palazzo Vecchio (1547-1569). 
dai tre maggiori scenografi 
del Cinquecento fiorentino: 
Giuliano da Singallo. Gior­
gio Vasari. Bernardo Buonta­
lenti. 

Non meno Importanti gh 
studi e la ricostruzione che ri­
guardano il Teatro Mediceo 
degli Uffizi e il Teatro della 
Dogena, la ribalta dei comi­
ci dell'Arte. Chiude Inigo Jo 
nes. il grande scenografo e 
coreografo inglese, erede del 
Buontalenti e del Parigi. 

Al Forte 
il potere 

parla 
la lingua 

dello spazio 
Nel Forte Belvedere Franco 

Borsi allestirà la mostra « Il 
potere e lo spazio ». La le­
zione si articola su una dop­
pia griglia: una geografica ed 
una tematica; alla prima so­
no dedicati i numerosi setto­
ri in cui si articolano temi 
architettonici: la fortificazio­
ne, il territorio, la città idea­
le e la città reale, il linguag­
gio dell'architettura, le arti 
decorative e la scienza del 
costruire. 

I settori geografici prendo­
no in esame t iapporti intes-
suti dalla Toscana medicea 
con gli altri Stati italiani e 
con il resto dell'Europa. Si 
cerca di ricostruire in imma­
gine una lettura dei caratteri 
distintivi e degli elementi 
comuni di questo linguaggio: 
la Spagna dominata dal ra­
zionalismo, la Francia domi­
nata da un'inflessione piace­
vole ed evasiva della feerie 
gotica. l'Impeto asburgico in 
cui esplode la disgregazione 
della forma e insieme la di­
sciplina della forma. 

II forte di Belvedere che di 
per sé è: l'esempio paradig­
matico di questa cultura ar­
chitettonica ospiterà l'ampia 
documentazione fotografica. 

Il disegno, 
ovvero 

il primato 
dell'intelligenza 

Il titolo della mostra ospita­
ta in Palazzo Strozzi e ordi­
nata da Luciano Berti. 71 pri­
mato del disegno si richiama 
al concetto vasariano (che la 
scuola fiorentina assunse co­
me proprio in contrapposizio­
ne all'esperienza veneziana 
del colore) del disegno come 
controllo mentale della realtà. 
primato dell'intelligenza. 

In quattordici sale l'esposi­
zione spazia dalla riproduzio­
ne dei due grandi cartoni di 
Michelangiolo e di Leonardo 
per gli affreschi di Palazzo 
Vecchio (« La battaglia di Ca­
scina » e « La battaglia di An-
ghiari ») 

Un posto a parte viene occu­
pato dal classicismo devoto 
del primo cinquecento tosca­
no. In evidenza ancora la fi­
gura e l'attività di Andrea del 
Sarto e dei suoi seguaci 

Arazzi 
da tutto 
il mondo 
a Palazzo 
Vecchio 

Palazzo Vecchio ospita 
unn grande rassegna del me­
cenatismo e del collezionismo 
medicei, curata da Paola Ba­
rocchi per conto della so­
printendenza per i beni arti­
stici e storici. La necessità di 
fare un censimento degli a-
razzi un tempo in Palazzo 
Vecchio e poi dispersi in va­
rie sedi italiane straniere, e 
di renderli esponibili, ha im­
posto l'installazione nello 
stesso palazzo di un vero e 
proprio laboratorio che agi­
sce per conto della soprin­
tendenza per i beni artistici e 
storici di Firenze, sotto la 
direzione del dott. Umberto 
Baldini 

Il comune di Firenze resosi 
conto della dispersione del 
patrimonio originario degli 
arazzi di Palazzo Vecchio e 
delle allarmanti condizioni in 
cui esso versa, ha voluto o-
spitare gli operatori di un 
primo riassetto dei pezzi che 
verranno esposti in occasione 
dell'esposizione medicea e si 
proporle di creare nello stes­
so palazzo un centro operati­
vo che oossa a sua volta es­
sere utilizzato in vista della 
tutela deH'imDortante e fa­
mosa arazzerla medicea. 

Dietro 
la politica 
oroscopi 

e profezie 
Astrologia, magia e alchi­

mia il titolo della sezione ospi­
tata nell'Istituto e Museo di 
Storia della Scienza, ordinata 
da Paola Zambelli. 

Dodici sezioni dedicate al ri­
lancio della mentalità occulti­
stica alla fine del '400. al feno­
meno popolare della stregone­
ria. all'astrologia (e in parti­
colare agli oroscopi che i Me­
dici ebbero sempre cura di 
farsi fare). 

Ampiamente documentato è 
anche il fenomeno dell'uso di 
profezie politiche cosi come i 
manoscritti, i disegni e le in­
cisioni che rappresentano la 
Melotesia planetaria, la corri­
spondenza cioè tra le varie 
parti del corpo e gli astri. 

Nella parte conclusiva ai in 
siste sulla corte di Francia al 
tempo di Caterina de' Medici, 

Il mare, 
i mercanti, 
l'editoria 

e la società 
a Orsanmichele 

A Orsanmichele di scena 
«La corte, il mare, i mercan­
ti » per le cure di Giuseppe 
Pansini. La mostra si divide 
in tre sezioni. La. prima a 
cura di Rosalia Manno Tolu 
e di Maria Augusta Morelli 
Timpanaro tratta dei rappor­
ti politici del Principato con 
gli altri stati europei. Essa 
segue un percorso tracciato 
dallo svolgersi degli avveni­
menti. soffermandosi sugli e 
pisodi più importanti del pe­
riodo. 

Alla sezione politica se ne 
affianca un'altra a cura di 
Mario Bernocchi che riguar­
da le monete del Granducato 
ed infine una terza a cura di 
Cesare Ciano sul commercio 
marittimo di Livorno. 

Sempre a Orsanmichele ul­
teriore palcoscenico per 11 
difficile rapporto tra «edito­
ria e società ». In visione gli 
strumenti della produzione 
(torchio, caratteri, «*-arta. in­
chiostri) l'attività degli 
stampatori Giunti di Firenze 
e dello stampatore ducale 
Lorenzo Torrentino. infine la 
storia dei Giunti dal momen­
to del loro trasferimento a. 
Venezia. Ordinatore. Leandro 
Perini. 

Come rifiorì 
la scienza 
aspettando 

Galileo 
Una vera e propria prota­

gonista del tempo, a pari me­
rito accanto alle grandi per 
formances artistiche: la scien­
za. Un complesso allestimen­
to. a cura di Paolo Galluzzì. 
nella Biblioteca Laurenziana 
documenta eventi e figure di 
La rinascita della scienza 
nel fertile contesto fiorentino. 

Anche in omaggio alla se­
de ospitante, la prima azione 
della mostra documenterà il 
recupero dei testi classici da 
parte d°gh umanisti. 

Le altre successive parti (In 
tutto otto) riguardano la ma­
tematica, la geometria e la 
prospettiva, l'ingegneria e la 
meccanica, la medicina e la 
anatomia, l'astronomia fino 
al 1610, l'anno fatale del Si-
dereus nuncius di Galileo, la 
storia naturale (in particola­
re la farmacopea), infine car­
tografia. geografia e per chiu­
dere in bellezza un profilo a 
tutto tondo del grande Ga­
lileo. 

La comunità 
cristiana 

(e Savonarola) 
nella dialettica 

religiosa 
La mostra nella chiesa di 

Santo Stefano al Ponte sarà 
dedicata alla « Comunità cri­
stiana fiorentina e toscana 
nella dialettica religiosa del 
500. L'ordinatore è Arnaldo 
D'Addano. 

La realizzazione è stata af­
fidata alla chiesa fiorentina. 
con la collaborazione di un 
gruppo di personalità vatica­
ne. italiane e non italiane, sto­
rici d'arte, letterati, sacerdo­
ti e laici. Prendere in esame 
gli aspetti della religiosità 
cinquecentésca equivale — per 
quanto concerne la problema­
tica fiorentina — a riconosce­
re l'efficacia della lezione re­
ligiosa impartita nel secolo 
XV. non solo ad un elite: cul­
turale e spirituale, ma alle 
più diverse componenti socia­
li dei popoli, prima di San­
t'Antonino arci\ escovo e più 
tardi dal Savonarola. 

Nelle vicende dell'ultima 
Repubblica fiorentina la sen­
sibilità religiosa fu componen­
te essenziale della fede nella 
libertà. 

Agli antichi 
fasti 

la sede 
del comune 

Palazzo Vecchio assumerà 
di nuovo il volto originale. E' 
questo l'obiettivo della sezio­
ne che avrà sede nel più fa­
moso edificio fiorentino. Il 
recupero degli ambienti, da 
anni chiusi al pubblico per­
ché destinati ad uffici (come 
le stanze di Cosimo 1. e Fran­
cesco 1.) implica 11 loro re­
stauro e II recupero delle ori­
ginarie destinazioni tramite 
un paziente lavoro (coordina­
to da Paola Barocchi) sugli 
inventari di guardaroba, che 
consentono di Identificare le 
opere d'arte che erano origi­
nariamente presenti. 

Sarà cosi per tutta l'Itine­
rario della mostra, a partire 
dalla sala d'armi, per poi 
passare al cortile alle stanze 
di Cosimo e Francesco, allo 
studiolo. Il salone del Cinque­
cento, il quartiere di Leone X, 
su su fino al quartiere degli 
Elementi, di Eleonora, la 
Cappella del Priori, 

venti, le chiese, i palazzi, le 
case, le botteghe e le osterie. 

2) La lettura della produ­
zione architettonica del pe­
riodo: studio dei caratteri 
differenziali specifici della 
produzione pistoiese nei 

confronti di quella fiorentina. 
A tale scopo saranno analiz­
zate contemporaneamente le 
produzioni architettoniche 
cinquecentesche nell'area fio­
rentina e m quella pistoiese, 
nella quale ultima si assu­
meranno come poh cronolo­
gici di riferimento le opere 
del Vitoni (fine del quattro­
cento inizio del cinquecento) 
e quelle di Jacopo Lafri (fine 
cinquecento, inizi seicento). 

Si intenderà con ciò di-
mostrare entro quali limiti e 
con quali criteri di autono-
ìnia linguistica gli operatori 
pistoiesi hnnno accolto la 
cultura architettonica fioren­
tina. 

3) Relazioni testimoniate 
della produzione artistica: -
Restauro, schedatura ed e-

-,sposione di opere di proprie-
• tn del Museo civico -Esr>"<>i-
zione fotografica come indice 
visivo dell" ^vn rf'r' " ' 'r -• 
chiese o altri edifici della cit­
tà, compresi oggetti di ar­
redo titurgico. 

4) Oreficeria e arredi. 

Impruneta: ai raggi X 
la «civiltà del cotto» 

IMPRUNETA — Nella Basilica di S. Maria dell'Impruneta 
si terrà, fra maggio e luglio, « La civiltà del cotto » che illu­
strerà i manufatti d'uso e di decoro che hanno avuto nel-
l'Impruneta il centro di produzione più prestigioso e I pro­
dotti più propriamente d'interesse storico-artistico in terra 
cotta dipinta (sculture, ritratti, bozzetti ecc.) in un arco di 
tempo che va dal XV secolo ai giorni nostri. 

Saranno inoltre studiati e illustrati i seguenti settori: 
A) manufatti di produzione illustre del XV e XVI secolo, 
sculture religiose, tabernacoli ecc.; B) esempi signicativi di 
ritrattistica dal Quattrocendo all'Ottocento; C) prodotti di 
arte popolare o, comunque, manufatti in terracotta di into­
nazione rustica e popolareggiante; D) materiale edilizio di 
particolare significato storico documentario (I tegoli della 
cupola di Santa Maria del Fiore ecc.). La mostra dell'Impru­
neta offrirà l'occasione di conoscere episodi artistici poco 
noti che si muovono in parallelo con i grandi momenti del­
l'arte ufficiale. 

Arezzo: l'Europa 
nelle lettere di Vasari 

Ad Arezzo nella casa del 
Vasari si terrà la mostra 
<I Medici e l'Europa nel­
l'epistolario di Giorgio Va­
sari >. Nella mostra attra­
verso una scelta di lettere 
del carteggio di Giorgio 
Vasari si mettono in luce 
alcuni aspetti della funzio­
ne svolta dalla corte medi­
cea nel promuovere scam­
bi culturali con le altre cor­
ti europee. 

Arezzo si sa è la città del 
Vasari, pittore per eccel­
lenza del principato medi­
ceo, ma anche il maggiore 
storico delle arti del suo 
secolo ed anzi, per molti 
aspetti, fondatore della mo­
derna storiografia artistica. 

L'interesse sul Vasari si 
è recentemente rinnovato 
grazie alla scoperta del suo 
archivio che da sempre si 
credeva perduto, grazie an­
che a questo ritrovamento 

è stato possibile controlla­
re e sottoporre a più rigo­
rosa verifica il suo carteg­
gio che costituisce la base 
di ricerca per la mostra 
aretina. 

Attraverso una scelta di 
lettere del Vasari infatti, 
sarà possibile mettere in lu­
ce alcuni aspetti della fun­
zione svolta dalla corte me­
dicea nel promuovere scam­
bi culturali con altre corti 
europee. 

Certo dal carteggio di 
uno straordinario organiz­
zatore di cultura dello 
stampo del Vasari potran­
no venire lumi e indicazio­
ni inaspettate e stimolanti. 

Attraverso la ricostruzio­
ne di questo apprezzato 
pittore e scrupoloso croni­
sta, sarà quindi possibile 
stabilire la vera dimensio­
ne europea della corte me­
dicea. 

Siena-Grosseto. « Cultura e arte nel territorio dello sta­
to senese dopo la conquista medicea (1555-1609) ». Questo il 
tema della mostra che si aprirà II 20 aprile al Palazzo Pub­
blico di Siena e alla Fortezza medicea di Grosseto. Ordina­
tori della mostra, che si concluderà il 15 settembre, Piero 
Torriti e Marisa Foriani Conti. L'ampio e significativo qua­
dro della cultura e dell'arte a Siena e nel suo territorio al 
momento del passaggio dello stato senese sotto il dominio 
mediceo e negli anni immediatamente successivi, viene eviden­
ziato in due sezioni particolari della mostra: la sezione arti 
figurative, suddivise in questi specifici temi: «la tradizio­
ne pittorica senese; la pittura senese dalla seconda metà 
del '500 al 1620; artisti non senesi a Siena; la scultura se­
nese ». 

Verranno analizzate ed esposte nel Palazzo Pubblico di 
Siena. A Grosseto invece saranno avvicinati i problemi sto­
rico-territoriali suddivisi nei seguenti temi- «Politica mi­
litare; politica amministrativa; politica economica ed uso 
del territorio ». 

Pisa: la rinascita 
dopo la decadenza 

PISA — La mostra di Pisa, organizzata parallelamente a 
quella di Livorno dal 19 aprile al 20 luglio, si articola in una 
sezione generale dell'Arsenale Mediceo restaurato per l'oc­
casione e dedicata alla città e al territorio pisano e in tre se­
zioni particolari concernenti l'Università, i Cavalieri di Santo 
Stefano e la ricostruzione del Duomo dopo l'incendio del 1595 
La mostra mette m luce la valorizzazione della città di 
Pisa e gli interventi sulla campagne pisana da parte di Co­
simo I e dei suoi successori dopo il periodo di grande deca­
denza provocato dalle due guerre perdute contro Firenze. 

In particolare la sezione dedicata a Pisa e al territorio 
pisano illustrerà: le trasformazioni edilizie e fortificative del­
la città; la sede della corte; l'amministrazione cittadina; il 
potere civile e religioso; le industrie cittadine; l'itinerario 
del grano e la sussistenza della città; gli ebrei a Pisa. 

Del territorio pisano saranno presentati: i caratteri ori­
ginari del territorio nelle sue differenziazioni interne l'an­
damento demografico e gli insediamenti; l'amministrazione 
del contado; la proprietà del contado; aspetti dell'agricoltu­
ra e del paesaggio. 

Lucca: quei palazzi 
di mercanti e banchieri 

LUCCA — Sui palazzi del "500, in gran parte sconosciuti, 
costruiti dalle grandi famiglie di mercanti e banchieri luc­
chesi in tutta Europa si incentrerà la mostra che si tiene 
fra maggio e ottobre al Palazzo Pubblico di Lucca, ordinata 
da Isa Belli Barsali. A queste famiglie si dovette se la pic­
cola repubblica — uno stato esemplare — mantenne sempre 
la libertà in una Toscana dominata dai Medici che arriva­
rono con i confini a 6 km da Lucca. -

Sulla città mediovaie le famiglie AltogradL Arnolflnl, 
Balbani, Bernardi, Bernardini, Boccella, BusdraghL Buonvisi. 
Burlamacchi, Cittadella, Cenami, Gigli, Diodati, Franclotti, 
GuidoccionL Malpighi," Parenzi, Sanminiati e altre interven­
nero con le ricostruzioni delle proprie case trasformando di 
conseguenza alcune strade o zone. Questi lavori precedettero 
e affiancarono la costruzione del Palazzo Pretorio (dove sono 
attivi i C ivi tali) e la ricostruzione del Palazzo Pubblico 

La mostra si articolerà in quattro sezioni: lo Stato di 
Lucca. 11 Palazzo degli Anziani e il Pal%zo Pretorio; l Pa-
volto urbano nel '500; le nuove fortificazioni urbane. 
lazzi delle grandi famiglie; i palazzi e la città, modifiche del 

Livorno: il grande 
porto nacque allora 

LIVORNO — Tema della mo­
stra organizzata a Livorno e 
Pisa è «Due città e un terri­
torio nella politica dei Medi­
ci ». Filo conduttore della par­
te strettamente livornese è 
lo studio della trasformazio­
ne dell'assetto urbano e del 
tessuto edilizio di Livorno 
dall'avvento del principato 
mediceo fino alla metà del 
secolo XVII. E" un'analisi del-
Tintervento dei primi gran-
duchi suUa città fé collateral­
mente su quella di Pisa e più 
in generale su tutto il terri­
torio della bassa valle dello 
Arno e sul litorale) come si­
tuazione politica e sociale che 
riflette fenomeni europei di 
grande portata storica. 

Viene offerto cosi un vasto 
panorama degli aspetti più 
significativi della vita cultu­
rale politica ed economica 
della sona: dai caratteri fi­
sici a quelli demografici, am­
ministrativi, agricoli e pae­
saggistici. La parte stretta* 

mente livornese detta mostra 
si sviluppa in cinque sezioni: 

1) gli interventi svila Ter­
ra murata del 1576; 

2) il porto: le funzioni 
delVattività portuale e i suoi 
riflessi sull'organizzazione del­
lo spazio urbano. Le attrez­
zature spedali connesse con 
la vita del porto (lazzaretti, 
bagno dei forzati ecc.); 

3) le fortificazioni I dise­
gni del Buontalenti per i 
baluardi del nuovo circuito. 
La Fortezza Vecchia. La For­
tezza Nuova. Le attrezzature 
di difesa costiere (da Bocca 
d'Arno a Porto Ferraio), (Il 
caso di Cosmopoli); 

4) la nuova città: fi pro­
getto teorico e la sua realiz­
zazione il progetto teorico di 
Bernardo Buontalenti e i suoi 
collegamenti con i modelli del­
la trattatistica rinascimenta­
le. La costruzione della città 
nuova: la maglia viaria e le 
tipologie edilizie; 

5) il territorio di Livorno. 


